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L’ultima squadra è stata 
“portata fuori” pochi gior-
ni fa: ingegneri e tecnici 
della veronese Technital 
erano infatti al lavoro nei 
cantieri che la storica 
società di progettazione 
sta seguendo nel Golfo 
Persico in questi mesi. 
Un’area “calda” dove 
però da venticinque anni 
Technital cura lo sviluppo 
di infrastrutture impor-
tanti e strategiche: come 
il nuovo porto  iracheno 
di Al Faw sullo Shatt-el-
Arab, il fiume che nasce 
dalla confluenza del Tigri 
con l’Eufrate e dove si è 
costruita la diga foranea 
più grande al mondo (ben 
15 chilometri) per proteg-
gere il nascente porto, 
cuore della proiezione 
commerciale internazio-
nale del governo di Bag-
dad. 
Ma attenzione anche al 
personale di stanza in 
Qatar dove Technital sta 
operando nella realizza-
zione di due porti di stra-
ordinaria importanza a 
Doha e Al Ruwais più a 
nord. Niente però di 
eccezionale, o scono-
sciuto per Technital che 
dal 1965 progetta grandi 
opere in giro per il mondo 
Tutti ricordano Abu Sim-
bel con le grandi statue 
egizie smontate e rimon-
tate per salvarle dalle 
acque della grande diga 
sul  Nilo, ma il portfolio 
della società veronese è 
impressionante. 

«Noi portiamo un know 
how che è unico e irripe-
tibile – spiega Zeno 
D’Agostino, dal 2024 al 
vertice della società 
dopo una lunga e presti-
giosa carriera nella logi-
stica – che è l’essere ita-
liani. Ovvero operare con 
risorse magari più limita-
te rispetto alle grandi 
società di ingegneria 
internazionali, ma offren-
do un servizio più taylor 
made, più vicino ai desi-
deri del committente che 
può interfacciarsi diretta-
mente col nostro vertice 
(D’Agostino è appena 
rientrato da Bassora) 
senza fare anticamera 
nei grandi studi o con-
frontarsi soltanto con 
quadri intermedi. Una 
flessibilità che è vincente 
e che, legata al soft 
power del nostro Paese, 
consente di operare in 
aree anche di crisi». 
Non che Technital sia 
“poca cosa” : 350 inge-
gneri in staff non è da tutti 

in una realtà come quella 
italiana fatta di aziende 
molto più “corte” a livello 
di personale. «Soprattut-
to io credo che siamo una 
bellissima opportunità di 
lavoro per un giovane 
laureato che ha voglia 
non soltanto di stare sul 
campo, ma anche di 
viaggiare per il mondo, 
affrontando contesti e sfi-
de nuove. E talvolta non  
è nemmeno obbligato 
spostarsi di tanto per tro-
vare cose innovativa da 
fare: ad esempio utiliz-
zando l’intelligenza artifi-
ciale per valutare l’impat-
to del traffico in una cit-
tà». 
Certo, il problema delle 
figure STEM da trovare in 
Italia, anche nel nord, 
non è di facile soluzione: 
«E’ una difficoltà reale – 
conferma D’Agostino – 
cui cerchiamo di ovviare 
aprendoci sempre di più 
alle università del territo-
rio (Padova, Politecnico 
di Milano, Trento e Bolo-

gna soprattutto) e svilup-
pando  una politica di 
acquisizione di studi d’in-
gegneria già attivi in Ita-
lia. Ne stiamo valutando 
una decina. Poi all’este-
ro, ovviamente, ci appog-
giamo anche alle profes-
sionalità che escono dal-
le locali università». 
Ingegneria, ma anche 
geologia e idrologia: 
«Questo è un settore per 
noi in rapida espansione 
e dove possiamo vantare 
un vantaggio sulla con-
correnza internazionale: 
alluvioni, gestione dei fiu-
mi, frane…purtroppo per 
la conformazione del 
nostro Paese sono tema-
tiche di trattazione quoti-
diana. All’estero, anche 
in Europa, si trovano in 
difficoltà nel comprende-
re la complessità delle 
problematiche di questo 
tipo sempre più frequenti 
anche in paesi tradizio-
nalmente più sicuri, ma 
oggi interessati dai cam-
biamenti climatici». 
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Collaborazioni con le università del territorio per intercettare i giovani talenti  

Il render del progetto Technital in Qatar
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Technital su questo sta 
utilizzando un approccio 
olistico che parte dalla 
gestione delle acque sot-
terranee sino alla tenuta 
dei territori: due cantieri in 
Molise (a Petacciato e 
Civitacampomarano) 
stanno mettendo in sicu-
rezza aree a rischio frane, 
eventi importanti che pos-
sono portare all’abbando-
no di intere comunità 
come si rischia a Niscemi: 
«Effettivamente siamo 
stati contattati per offrire il 
nostro aiuto a Niscemi. Si 
tratta proprio di avere una 
visione complessiva che 
tenga conto dei moltissimi 
fattori che interagiscono 
fra loro in una frana. Poi, 
ovviamente, ci sono gi 
organi di governo locali, i 
Commissari indicati dal 
governo, le procedure di 
gara.. non è detto che 
saremo all’opera a Nisce-
mi, ma è certo che siamo 
fra le realtà che possono 
impegnarsi in tal senso 
senza timore». 
Del resto, dal Mose ai 
grandi fiumi (è di Technital 
il progetto per fermare la 
risalita delle acque salate 
alla foce dell’Adige)  sono 
moltissimi gli interventi in 
Italia e all’estero (Afghani-
stan compreso) per la 
sistemazione di reti idri-
che, il recupero di dighe, 
la gestione delle piene in 
fiumi che attraverso città 
urbanisticamente fragili. 
In un “mercato delle infra-
strutture” che vede però  
ridursi l’offerta italiana, 
l’internazionalizzazione 

resta la scelta del momen-
to: «Siamo sempre stati la 
realtà più “internaziona-
le”, o una delle più inter-
nazionali, di Verona ope-
rando in tutto il mondo – 
rimarca D’Agostino  - , ma 
è vero che in Italia il mer-
cato dopo l’esaurimento 
del PNRR va riducendosi: 
calano le gare e gli opera-
tori stanno concentrando-
si per avere maggiori 
chance. Noi stiamo spin-
gendo per acquisire nuo-
ve commesse in mercati 
in espansione: Brasile e 
Stati Uniti, ad esempio. 
Abbiamo aperto nuovi 
uffici al Cairo (è veronese 
la progettazione della TAV 
fra Alessandria e la capi-

tale egiziana, ad esem-
pio), a Riad e ad Abu Dha-
bi dove resta alto l’interes-
se per investimenti infra-
strutturali che garantisca-
no un’economia parallela 
se non alternativa al 
petrolio. Eppoi, c’è il Pia-
no Mattei che sta cam-
biando l’approccio italiano 
all’Africa». 
E una volta cessati i con-
flitti ci saranno da rico-
struire, con criteri di 
modernità, le infrastruttu-
re di tantissimi paesi, 
dall’Ucraina al Golfo Per-
sico. Resta una domanda: 
sul tavolo di Zeno D’Ago-
stino  - veronese doc, figlio 
di uno dei padri del nostro 
carnevale moderno  - c’è 

una carta di Verona. Il 
nuovo aeroporto Catullo è 
una realizzazione Techni-
tal. C’è in ballo il quarto 
terminal del Quadrante 
Europa. Cosa farà Techni-
tal per Verona? 
«Noi siamo a disposizione 
col nostro know how, coi 
nostri tecnici. Ma qui il pro-
blema è un altro, ed è 
comune a molte altri parti 
d’Italia, soprattutto quelle 
più ricche, abituate a far 
da sole: manca una “lista 
della spesa” pronta da 
consegnare agli organi 
decisori. Faccio l’esempio 
del Covid e i fondi messi 
a disposizione da Bruxel-
les e Roma: chi aveva i 
progetti in mano, chi ave-
va quindi le idee chiare, ha 
potuto farsi avanti veloce-
mente ed ottenere risultati 
tangibili, fondi da spende-
re. Chi doveva ancora 
decidere cosa fare è rima-
sto al palo. Abbiamo biso-
gno di questo: di progetti 
pronti, di idee da far finan-
ziare, sulle quali coinvol-
gere pubblico e privati». 
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(gb)  Umberto Bossi, fonda-
tore della Lega Nord nel 
1984, è scomparso nella 
serata di ieri al reparto di 
Terapia Intensiva del-
l’Ospedale di Varese. Mala-
to da tempo, si era ritirato 
dalla vita politica. Bossi è 
stato protagonista assoluto 
della politica italiana sino 
all’uscita di scena nella “not-
te delle scope” del 2012 che 
segnò la fine della Lega del-
le origini.  
«A Verona, Umberto Bossi 
era di casa  - ricorda Lillo 
Aldegheri, decano dell’in-
formazione politica scalige-
ra, per anni alla Gazzetta di 
Mantova, poi a TeleNuovo 
ed oggi firma del Corriere di 
Verona – i ricordi personali 
e professionali sono tantis-
simi. Il primo che mi torna 
alla mente è un’intervista ai 
piedi della scalinata di 
Palazzo Barbieri, nei giorni 
del ribaltone del primo 
governo di Silvio Berlusco-
ni, nel 1994. Bossi non ci 
andò giù leggero: il premier 
defenestrato era  sempre e 
soltanto “Berluscaz” e “Ber-
lusMafia”. Ricordo i suoi dis-
sidi con Flavio Tosi che con 
Roberto Maroni guidò la 
rivolta delle scope di cui 
dovevano essere protago-
nisti assoluti avendo in pre-
mio sia la guida della Lega 
che del Governo, ma che 
poi furono entrambi annichi-
liti da Matteo Salvini. Ricor-
do come fece scomparire gli 
alfieri della Liga Veneta – 
Rocchetta e Marin  - ridu-
cendoli a figure senza alcu-
na rilevanza.».  
Il suo valore politico? «Di 
assoluta rilevanza: impose 
al dibattito pubblico la paro-

la “federalismo” che grazie 
a lui divenne di uso comune. 
Ricordo che un giorno tutti i 
settimanali cattolici veneti 
uscirono con in prima pagi-
na “O ci date il federalismo 
oppure i Vescovi proteste-
ranno  clamorosamente”. 
Lo stesso Cacciari fu con-
tagiato dal cambio di asset-
to dello Stato. Tutto frutto di 
Bossi, delle sue ampolle del 
Po prese sul Monvisio, della 
Padania e la questione set-
tentrionale portata al centro 
del dibattito nazionale 
anche usando parole urti-
canti contro il meridione, 
l’inno nazionale o la bandie-
ra. Poi come sempre acca-
de in Italia quella parola 
d’ordine venne archiviata e 
oggi, nessuno la usa o la 
chiede più. L’autonomia, 
infatti, è ben altra cosa».  
Cosa lascia? «Non vedo 
un’eredità, e soprattutto, 
non vedo alcun erede» 
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Lutto Lega, ma non c’è l’erede
E’ scomparso nella serata di ieri a Varese Umberto Bossi 
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"Con la morte di Umberto 
Bossi, noi donne e uomini 
della Lega, perdiamo il 
nostro papà. Il mio impe-
gno, per onorarne la 
memoria, è quello di pro-
muovere nei prossimi 
mesi, nella sede del Con-
siglio regionale, un conve-
gno dedicato alla figura di 
Umberto Bossi come lea-
der politico, evidenziando 
il suo contributo al rinnova-
mento della politica italia-
na". 

MATTEO PRESSI

“Con lui se ne va una parte 
della mia vita politica e per-
sonale. Senza il suo esem-
pio non mi sarei mai avvi-
cinato alla politica: per chi, 
come me, è cresciuto nella 
Lega, è stato molto più di 
un leader. Voce libera e 
anticonformista. Oggi il 
dolore è profondo, unito al 
senso di responsabilità: da 
questo momento diventa 
un dovere continuare, con 
determinazione, la batta-
glia per l’autonomia”. 

PAOLO BORCHIA

“La Lega ha perso non solo 
il suo ideatore, ma il suo 
padre spirituale. Colui che 
che ha creato un sogno per 
il Nord. Bossi parlava al 
cuore della gente, ed è sta-
to il primo a immaginare 
una strada e a 

tracciarla.Se oggi la que-
stione settentrionale parla 
ancora oggi di Autonomia 
e Federalismo, il merito e’ 
prima di tutto suo. Per que-
sto la sua eredità politica è 
destinata a sopravvivere al 
tempo che scorre”. 

FILIPPO RIGO
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Consiglio straordinario a 
Isola della Scala dopo le 
dimissioni forzate dell’at-
tuale Consiglio di Ammini-
strazione dell’Ente Fiera.  
Il Consigliere di Maggio-
ranza Antonio Ruotolo, 
ha sottolineato come la 
seduta fosse necessaria in 
quanto il Consiglio non era 
stato messo a conoscenza 
“della reale situazione 
economica” in cui versava 
la società, partecipata al 
cento per cento dal Comu-
ne, che organizza gli even-
ti fieristici isolani.  
l Presidente dimissionario 
dell’Ente, Roberto Ventu-
ri, ha quindi illustrato nel 
suo intervento gli investi-
menti della partecipata e 
motivato le scelte fatte 
negli ultimi anni. Nel 2022 
la perdita d’esercizio 
ammontava a 191 mila 
euro, l’anno successivo a 
268 mila euro. Nel 2024, 
dopo un aggiornamento 
degli eventi fieristici, si era 
registrata un’inversione di 
tendenza, con un utile ante 
imposte di circa 20 mila 
euro. Nel 2025 – per moti-
vazioni che Venturi ha 
ricondotto anche alle con-
dizioni meteorologiche 
avverse e all’allarme per 
un caso di chikungunya a 
pochi giorni dall’inizio della 
Fiera del Riso – la perdita 
d’esercizio è ammontata a 
698 mila euro. La Consi-
gliera di Isola Nostra, Mad-
dalena Salgarelli, ha pre-
so la parola definendo la 
situazione “drammatica” 

con un “enorme disavanzo 
economico” e accusando 
l’assenza di trasparenza e 
vigilanza. L’intervento si è 
concluso con una richiesta 
all’Amministrazione di 
assumersi la propria 
responsabilità, per un “fal-
limento politico nella 
gestione e nel controllo” 
perché un’Amministrazio-
ne “seria si assume la 
responsabilità e si fa da 
parte”.  
Istanza di dimissioni poi 
ribadita a più riprese dalla 
Minoranza, ad esempio 
dal Consigliere Michele 
Gruppo che ha affermato 
che è il Sindaco, in qualità 
di rappresentante del 
socio unico, ovvero il 
Comune, “ad approvare il 
bilancio di previsione e 
quindi gli investimenti e la 
politica aziendale” dell’En-
te. Il Consigliere Stefano 
Canazza ha invece attac-
cato il Primo Cittadino 
dicendo che, con ricavi di 
4,3 milioni di euro, “è 

impossibile non fare utili” 
ma registrare “perdite per 
700 mila euro”. 
Il Sindaco Luigi Mirando-
la ha ricordato come i 
bilanci di previsione di 
Ente Fiera vengano valu-
tati e approvati in base a 
un piano industriale e a 
“dati e documenti” prodotti 
da terzi. Elementi che, al 
momento dell’approvazio-
ne, apparivano solidi. Il 
Consigliere di Maggioran-
za Giampietro Falsiroli ha 
ricordato come la Giunta 
abbia già deciso di avviare 
un’attività di due diligence 
di Ente Fiera. Un’attività 
volta a comprendere, ad 
analisi conclusa, gli ele-
menti di debolezza “per 
ripartire”. Poi, rivolgendosi 
a tutto il Consiglio, ha 
domandato e osservato: 
“La due diligence servirà 
anche ad accertare se esi-
stano profili di responsabi-
lità? Perché, se emerges-
sero, non si potrà far finta 
di nulla. La Fiera del Riso 

non è mai stata in forse. Gli 
uffici dell'Ente Fiera sono 
operativi nell'organizza-
zione della prossima edi-
zione in programma a set-
tembre”. 
Il Consigliere Canazza ha 
poi chiesto se le dimissioni 
del Presidente Venturi fos-
sero state sollecitate dal 
Sindaco. Venturi ha con-
fermato di aver ricevuto 
una richiesta informale dal 
Primo Cittadino e, per sen-
so di responsabilità, di 
aver rassegnato le dimis-
sioni. 
Il Primo Cittadino ha poi 
affermato che la difficoltà 
in cui versa Ente Fiera “è 
evidente e i problemi van-
no affrontati, senza con-
trapposizioni”. Respingen-
do la richiesta di dimissio-
ni, ha ricordato gli investi-
menti “senza precedenti” 
portati avanti in circa quat-
tro anni dall’attuale Ammi-
nistrazione a Isola della 
Scala, ovvero “circa 10 
milioni di euro per scuole 
e strutture sportive, tre 
milioni per altri edifici pub-
blici, 10 milioni per la via-
bilità, ottenendo contributi 
esterni per circa il 40% del-
la spesa”. Il Sindaco ha poi 
chiuso dicendo come 
“dare le dimissioni”, per i 
risultati della società par-
tecipata che gestisce gli 
eventi fieristici, vorrebbe 
dire “me ne frego di quel 
che sta accadendo e me 
ne vado”, ovvero un modo 
di pensare e agire che 
“non è nel mio stile”.
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Isola della scala: perdita di  698mila euro
Luigi Mirandola: “La manifestazione di settembre non è in discussione” 

Roberto Venturi 

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità



La Diocesi in collabora-
zione con il Comune e la 
Fondazione Arena pro-
pone per venerdì 3 aprile 
alle 20.45 l’evento artisti-
co-culturale ispirato alla 
Via Crucis, denominato 
“Chiamata alla pace”. 
La rappresentazione del 
Venerdì Santo 2026 
vedrà, il pubblico radu-
nato in Piazza Bra e gli 
“arcovoli” superiori 12 e 
13 dell’Anfiteatro a crea-
re uno speciale palco-
scenico dove saranno 
ospitati gli attori, i lettori 
e il vescovo di Verona, 
mons. Domenico Pompili 
per la presidenza e la 
riflessione conclusiva. 
Una grande proiezione 
dell'immagine della Cro-

ce di San Damiano, ico-
na bizantina del XII seco-
lo, si staglierà sull’Arena. 
Con gli occhi di Fran-
cesco 
Giunto alla quarta edizio-
ne, l’evento quest’anno 
accompagnerà i parteci-
panti a guardare al Cro-
cifisso con gli occhi di 
San Francesco d’Assisi, 
di cui si ricorda l’ottocen-
tesimo dalla morte. 
Secondo il suo primo bio-
grafo Tommaso da Cela-
no, il Patrono d’Italia fu 
presente nel territorio 
veronese nel 1220 e da 
allora vi è sempre stato 
un legame profondo, 
come dimostrano tante 
realtà e iniziative a lui 
dedicate. Pure la Via 

Crucis è molto correlata 
a lui: a Francesco si deve 
il rapporto rinnovato con 
il Crocifisso e la formula  
che scandisce tradizio-
nalmente ogni stazione; 
ai suoi frati, a cui nel XIV 
fu affidata la Custodia di 
Terra Santa, si deve la 
diffusione della memoria 
degli ultimi momenti del-
la vita di Gesù, prima nei 
suoi luoghi specifici e poi 
nelle chiese e nelle stra-
de in tutto il mondo. Pro-
prio i consacrati delle 
varie realtà francescane 
presenti a Verona daran-
no voce ai passi biblici 
delle varie stazioni: tra 
loro due clarisse – dei 
monasteri veronesi 
“Santa Maria Mater 

Ecclesiae” (Novaglie) e 
“Santa Elisabetta” (stra-
done Provolo) – di cui 
sarà diffusa la voce regi-
strata. 
L’aspetto artistico 
Gli attori Lorenzo Zano-
letti (nei panni di San 
Francesco) e Gerardo 
Placido (per gli altri per-
sonaggi) interpreteranno 
i dialoghi scritti da don 
Martino Signoretto a par-
tire dalle fonti francesca-
ne. Dal vallo dell’Arena 
salirà l'animazione musi-
cale affidata alla band 
veronese Ra.Dio.Luce, 
che interpreterà brani 
attinti dal repertorio cri-
stiano e francescano, e 
al Coro di Voci bianche 
di Fondazione Arena di 
Verona: saranno presen-
ti circa di 35 ragazzi con 
età compresa dai 4 anni 
ai 14 anni preparati da 
M° Matteo Valbusa, 
Francesca Tondelli e 
Selena Bellomi; al piano-
forte il M° Patrizia Quar-
ta. 
La partecipazione 
Nella piazza, tra il vallo e 
i giardini, saranno posi-
zionate 400 sedie, desti-
nate in primis a persone 
anziane e con difficoltà 
fisiche (con l'indicazione 
per loro di arrivare entro 
le 20.30, dopo le quali 
saranno messe a dispo-
sizione dei presenti); 
sarà data la possibilità di 
rimanere in piedi in una 
zona riservata o diretta-
mente nella piazza stes-
sa; inoltre, davanti alla 
scalinata di palazzo Bar-
bieri sarà posizionato un 
maxischermo per segui-
re l’evento. 
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VENERDÌ 3 APRILE IN PIAZZA BRA

Chiamata alla Pace  
con San Francesco

Il tradizionale evento artistico-culturale organizzato dalla Dio-
cesi in collaborazione con il Comune e la Fondazione Arena

La Chiamata alla Pace
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LE PAROLE 
DEL RISPETTO

MERCOLEDÌ 25 MARZO 2026
ORE 9:45-11:45
PRESSO L’AULA MAGNA 
DELL’iSTiTUTO CARLO ANTi

CONSENSO
AMARE

VALORI LIBERTÀ

FIDUCIA

EMOZIONI

OBIETTIVI

GESTI

PARTECiPANO CON i LORO LAVORi 
GLi iSTiTUTi: 
CARLO ANTi, COPERNiCO PASOLi, 
GiROLAMO FRACASTORO, 
ETTORE BOLiSANi, IPSEOA A. BERTI
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Durante l’attività ispettiva 
svolta nel pomeriggio di 
giovedì 19 marzo, su 61 
autobus controllati sono 
state identificate 1.865 
persone e sanzionati 161 
passeggeri. Un minoren-
ne è stato denunciato per 
il possesso di una pistola 
a salve, una persona è 
stata segnalata alla Pre-
fettura per detenzione di 
sostanze stupefacenti e 
un’altra alla Procura per 
rifiuto di fornire le gene-
ralità. I controlli hanno 
interessato sia il centro 
città sia le fermate delle 
periferie.  
Nuova operazione del 
Reparto Territoriale della 
Polizia Locale di Verona, 
che ha registrato numeri 
record di controlli e san-
zioni, in collaborazione 
con ATV – Azienda Tra-
sporti Verona. L’attività 
straordinaria ha riguarda-

to autobus urbani ed 
extraurbani ed è stata 
disposta dal comandante 
Luigi Altamura, in attua-
zione delle indicazioni 
emerse in sede di Comi-
tato Provinciale per l’Or-
dine e la Sicurezza Pub-
blica, anche a tutela di 
autisti e passeggeri. 
Complessivamente, venti 
operatori tra ufficiali e 

agenti della Polizia Loca-
le, verificatori ATV e per-
sonale di vigilanza priva-
ta hanno effettuato con-
trolli capillari sui passeg-
geri, elevando 161 verba-
li per mancato possesso 
del titolo di viaggio, di cui 
44 saldati immediata-
mente per un importo 
complessivo di 2.266 
euro. 

I controlli hanno interes-
sato le linee 11, 12, 13, 
144, 138, 139, 110, 51, 
61, 21, 23 e 24, sia in 
entrata sia in uscita dal 
capoluogo, con verifiche 
alle fermate della stazio-
ne ferroviaria di Porta 
Nuova, Castelvecchio, 
piazza Bra e nei quartieri 
di Santa Lucia, Borgo 
Trento e Borgo Roma.

MAXI CONTROLLI SUGLI AUTOBUS

Sequestrata una pistola a un 17enne 
Il minorenne è stato denunciato per il possesso dell’arma caricata a salve 

La pistola a salve sequestrata 

Un Guardia di Finanza in 
forza al Comando Provin-
ciale, libero dal servizio, è 
intervenuto a seguito del-
la richiesta di aiuto di un 
conoscente, che aveva 
segnalato un’intrusione in 
tarda serata all’interno 
della propria abitazione, 
in zona Borgo Roma. 
Il Finanziere, recatosi 
immediatamente sul 
posto unitamente al pro-

prietario dell’immobile, 
sorprendeva un soggetto 
che si stava allontanando 
dall’appartamento nel 
quale si era indebitamen-
te introdotto, portando 
con sé un forno a micro-
onde appena asportato. 
Dopo una breve collutta-
zione, l’uomo veniva bloc-
cato e tratto in arresto con 
l’ausilio di una pattuglia 
della Questura di Verona 

sopraggiunta sul posto. 
E’ risultato che l’arrestato, 
cittadino straniero con 
precedenti per furto in abi-
tazione e tentata rapina, 
era sottoposto alla misura 
cautelare degli arresti 
domiciliari, dai quali era 
evaso. 
Gli ulteriori accertamenti, 
anche attraverso l’analisi 
dei sistemi di videosorve-
glianza, consentivano di 

appurare che l’uomo si 
era poco prima imposses-
sato anche di una moun-
tain bike del valore di circa 
1.500 euro, successiva-
mente recuperata e resti-
tuita al legittimo proprieta-
rio. 

RAPINA SVENTATA DA UN FINANZIERE LIBERO DAL SERVIZIO

Ruba un microonde, fermato dalla GdF
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In un contesto internazio-
nale ancora caratterizzato 
da instabilità, nei primi due 
mesi del 2026 il mercato 
del lavoro registra un sal-
do positivo per +7.200 
posti di lavoro dipendente, 
comunque inferiore a 
quello del 2025 (+10.900). 
Il rallentamento della cre-
scita occupazionale è 
determinato da un incre-
mento delle cessazioni 
(+7%) superiore a quello 
delle assunzioni (+3%), 
una dinamica che è evi-
dente nei rapporti a tempo 
determinato.  
I contratti a tempo indeter-
minato mantengono un 
saldo positivo ma meno 
favorevole di quello dello 
scorso anno per effetto di 
un calo delle assunzioni (-
2%), mentre l’apprendi-
stato registra un saldo 
negativo (-80 posizioni 
lavorative). I primi dati sui 
contratti in somministra-
zione mostrano andamen-
ti in linea con quelli dell’an-
no precedente (+600 posti 
di lavoro e quasi 11.000 
assunzioni). 
La domanda di lavoro si 
dimostra in crescita per 
entrambi i generi, i lavora-
tori italiani e tutte le classi 
di età, mentre calano le 
assunzioni di lavoratori 
stranieri (-2%) e quelle ad 
orario ridotto (-2%). L’inci-
denza del part-time sul 
totale delle assunzioni 
rimane elevata (24,8%), 
soprattutto per le donne 
(45%). 

Il bilancio occupazionale 
dei primi due mesi del 
2026 è positivo ma in ridi-
mensionamento in tutte le 
province venete, ad esclu-
sione del bellunese (+290 
posizioni e +17% delle 
assunzioni) che risente 
positivamente dei picchi 
dovuti all’assunzione di 
addetti per i Giochi Olim-
pici Invernali e di alcuni 
processi di riorganizzazio-
ne nell’occhialeria. L’unico 
altro territorio a registrare 
un aumento delle assun-
zioni nel bimestre è quello 
veneziano (+16%), dove a 
incidere è il picco di attiva-
zioni di contratti di breve 
durata in ambito cinema-
tografico. I saldi occupa-
zionali più favorevoli si 

registrano a Verona 
(+1.960) e Venezia 
(+1.890), seguite da 
Padova (+920), Treviso 
(+880), Vicenza (+830) e 
Rovigo (+440). 
Anche a livello settoriale i 
bilanci sono positivi in tutti 
e tre i macro-settori ma 
meno favorevoli rispetto al 
periodo dell’anno prece-
dente: +900 posti di lavoro 
dipendente in agricoltura 
(+1.700 nel 2025), +4.400 
nell’industria (+6.200 nel 
2025) e +1.900 nei servizi 
(+3.000 nel 2025). Frena-
no le assunzioni sia nel 
settore primario (-5%) che 
nell’industria (-2%), 
soprattutto nell’ambito 
delle costruzioni (-11%) 
che registrano anche un 

saldo inferiore al quello 
dell’anno precedente 
(+1.300 posti di lavoro 
contro i +3.000 del 2025). 
Cresce la domanda di 
lavoro nel metalmeccani-
co e in alcuni comparti del 
made in Italy, su tutti l’oc-
chialeria. Assunzioni in 
aumento nel terziario 
(+7%), grazie all’anda-
mento registrato nel turi-
smo e nel comparto del-
l’editoria e cultura, che 
però non compensano il 
maggior volume di cessa-
zioni (+10%), in buona 
parte legate alle scadenze 
dei contratti a termine nei 
medesimi ambiti settoriali. 
Bene i servizi di pulizia, 
dove crescono assunzioni 
e posti di lavoro.
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LA BUSSOLA SUL MERCATO DEL LAVORO

Veneto, nel 2026 oltre 7mila posti in più  
I saldi occupazionali più favorevoli si registrano a Verona (+1.960) e Venezia (+1.890)
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Darì
Ristorante
& Enoteca

info@ristorantedari.com
+39 045 595022
Vicolo Cieco San Pietro
Incarnario, 5  37121  Verona

A pochi passi dall’Arena, un
angolo di paradiso dove arte
e cucina si fondono in armonia.



Una nuova opera firmata 
dal regista veronese Gae-
tano Morbioli, autore di 
oltre 4.500 videoclip per 
alcuni dei più importanti 
artisti italiani e internazio-
nali. Dopo aver diretto 
infatti i video musicali di 
cantanti del calibro di Lau-
ra Pausini, Mario Bioni e 
Tiziano Ferro, firma ora il 
nuovo spot di Grana 
Padano intitolato “Love’ 
sul benessere quotidiano.  
LOVE è più di una parola. 
È un posizionamento. È 
una scelta. Amore per sé 
stessi, per gli altri, per il 
proprio benessere quoti-
diano. 
LOVE è il segno distintivo 
legato al Grana Padano 
già presente nella campa-
gna che ha accompagna-
to la sponsorizzazione dei 
Giochi Olimpici e Paralim-
pici Invernali Milano Cor-
tina 2026 e che oggi evol-
ve integrandosi con la sto-
rica losanga, dando vita a 
un vero e proprio Love 
Brand. 
È il cuore della nuova 
comunicazione del Con-
sorzio, on air dal 22 marzo 
2026. 
Nel nuovo spot, LOVE 
diventa racconto visivo ed 
emozionale: una narra-
zione autentica del 
benessere vissuto ogni 
giorno, attraverso lo sport 
praticato per passione. 
Non performance, ma 
esperienza. Non competi-
zione, ma equilibrio. 
Protagonisti sono perso-

ne reali, di tutte le età, uni-
te da un gesto semplice e 
universale: prendersi cura 
di sé attraverso il movi-
mento. Un’energia che 
nasce dai campioni e si 
diffonde nella vita quoti-
diana di milioni di perso-
ne. 
Determinazione, costan-
za e capacità di superare 
i propri limiti sono i valori 
universali dello sport. 
Valori che trovano nel 
Grana Padano DOP un 
alleato naturale: fonte di 
energia positiva, parte di 
un’alimentazione equili-
brata, presenza concreta 
nella quotidianità. 

Ricco di calcio e proteine, 
con meno grassi e natu-
ralmente privo di lattosio, 
Grana Padano è un gesto 
semplice di benessere. 
Un atto quotidiano che 
nutre corpo ed emozioni, 
rinnovando ogni giorno 
quell’“emozione italiana” 
che da sempre lo contrad-
distingue. 
La campagna prende vita 
grazie a un team creativo 
internazionale di grande 
rilievo.  
La fotografia è curata da 
Thierry Pouget, direttore 
della fotografia francese 
noto per il suo linguaggio 
visivo raffinato e per le col-
laborazioni con brand ico-
nici e artisti di fama mon-
diale. 
«Dopo le emozioni vissu-
te con Milano Cortina 
2026, vogliamo portare 
quell’energia nella quoti-
dianità delle persone – 
commenta Renato Zaghi-
ni, Presidente del Consor-
zio –. Il nostro impegno è 

offrire ogni giorno un pro-
dotto che contribuisca al 
benessere, frutto del lavo-
ro e della passione di oltre 
50.000 persone». 
«Abbiamo scelto un lin-
guaggio visivo dinamico, 
con un richiamo iconico 
all’immaginario di Fla-
shdance, per costruire 
uno storytelling capace di 
unire energia, movimento 
e cultura pop – aggiunge 
Mirella Parmeggiani, Ita-
lian Marketing & Commu-
nication Manager del 
Consorzio –. Consolidia-
mo così il posizionamento 
“Fa stare bene”, raccon-
tando l’impatto positivo 
del nostro prodotto nella 
vita delle persone. Nello 
sport praticato per passio-
ne troviamo il riflesso di un 
bisogno autentico di 
benessere: per sé e per 
chi ci sta accanto. E 
rispondiamo a questo 
bisogno con un gesto 
semplice, fatto di qualità, 
equilibrio e gusto». 

13 • 20 marzo 2026

GRANA PADANO

Il racconto del benessere quotidiano
Gaetano Morbioli firma “Love”, il nuovo spot tra sport, nutrizione e cultura 

Un frame del videoclip. Sotto Gaetano Morbioli

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità



Lo scorso 8 marzo, alla 
fiera Pianura Golosa 
presso l’Area Exp di 
Cerea, è andata in scena 
l’anteprima della Guida 
Ostregheta, un progetto 
nato per valorizzare le 
buone tavole di Verona e 
provincia, quelle che ogni 
giorno scelgono di restare 
fedeli a una cucina auten-
tica fatta di materie prime 
genuine. Una risposta 
concreta al bisogno sem-
pre più diffuso di riscoprire 
i sapori di una volta: quelli 
delle cucine di casa, delle 
ricette tramandate dalle 
nonne, capaci di evocare 
memoria, identità e 
appartenenza. 
A guidare le interviste è 
stato l’esperto gastrono-
mo Bernardo Pasquali, 
che ha dialogato con risto-
ratori e produttori della 
pianura veronese, dando 
voce a storie di passione 
e dedizione. Il contesto ha 
amplificato il significato 
dell’incontro. Pianura 
Golosa, infatti, da otto 
anni mette al centro i pro-
duttori locali, creando un 
ponte diretto tra chi pro-
duce e chi consuma, valo-
rizzando la filiera corta e 
restituendo valore a ciò 
che arriva sulle nostre 
tavole. Come racconta il 
coordinatore della fiera, 
Matteo Merlin: “Siamo 
partiti nel 2018 e Pianura 
Golosa si è sempre con-
traddistinta per essere 
una fiera-mercato esclusi-
vamente enogastronomi-

ca, l’unica in zona. Abbia-
mo scelto di concentrarci 
su produttori, trasformato-
ri e vignaioli, con una forte 
presenza della nostra pro-
vincia, offrendo al tempo 
stesso ai visitatori un viag-
gio enogastronomico in 
tutta Italia.” 
Le buone tavole di 
Ostregheta 
Il viaggio tra i protagonisti 
della guida si apre con 
una realtà storica, la trat-
toria Da Battista di Villa 
Bartolomea. A raccontarla 
è Debora Ortolani, che 
oggi la gestisce insieme al 
fratello, portando avanti 
un’eredità iniziata nel 
1993. 
“La carne è il nostro piatto 
forte, insieme ai salumi e 
alla pasta fatta in casa. 
Siamo una trattoria che 
cucina come una volta, 
con prodotti stagionali. La 
nostra specialità sono il 
chateaubriand di filetto di 
vitello o di Sorana e la fio-

rentina. E poi tutti i piatti 
tipici della tradizione. Tra 
quelli che non sono mai 
usciti dal menù ci sono la 
polenta con soppressa e 
le fettuccine all’uovo con 
sugo bianco di coniglio.” 
Dalla trattoria alla pizzeria 
bistrot, il passo è breve, 
ma il filo conduttore resta 
lo stesso: qualità e ricer-
ca. È il caso di Zio Mo’ a 
San Pietro di Legnago, 
raccontato dal maestro 
istruttore Stefano Mioz-
zo, vincitore di numerosi 
premi e nella Hall of Fame 
del Campionato Mondiale 
della Pizza, insieme alla 
moglie Katia e allo chef 
Mattia. 
Stefano spiega così la filo-
sofia del locale: “Zio Mo’ 
nasce per offrire alla clien-
tela veronese e non solo 
un prodotto di qualità, che 
sia una pizza semplice o 
gourmet, sempre pensata 
per stupire. Ma non è solo 
pizza, siamo conosciuti 

anche per il risotto e la 
cucina. La cosa più impor-
tante è mantenere uno 
standard alto. Siamo 
sempre in formazione, 
sempre alla ricerca di 
qualcosa di nuovo.” 
Il vino di Ostregheta 
Nella guida non poteva 
mancare il vino, rappre-
sentato dalla giovane 
realtà di Corte Spinelle, a 
Ca’ degli Oppi, nel comu-
ne di Oppeano. Un pro-
getto familiare guidato da 
Sara e Andrea Sandrini 
insieme ai genitori, che 
affiancano alla produzio-
ne anche l’accoglienza. 
Sara racconta la loro scel-
ta coraggiosa: “Dieci anni 
fa io e mio fratello abbia-
mo deciso di trasformare 
l’azienda, passando dal-
l’allevamento alla viticol-
tura. Abbiamo impiantato 
Pinot Grigio e Chardon-
nay, e a breve arriverà 
anche il Pinot Grigio 
ramato. La nostra azienda 
conta trenta ettari di 
vigneto e produciamo cir-
ca 3.000 bottiglie.” 
Andrea entra nel dettaglio 
del lavoro in vigna: “Io mi 
occupo della parte prati-
ca. Per il Pinot Grigio 
ramato abbiamo scelto la 
vendemmia manuale, qui 
è anticipata di almeno una 
settimana rispetto ad altre 
zone, altrimenti l’uva 
rischia di sovramaturare. 
Piantare viti a Oppeano è 
stata una sfida, ma oggi 
possiamo dire di essere 
soddisfatti del risultato.”
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L’ANTEPRIMA DELLA GUIDA OSTREGHETA

Alla ricerca dei sapori di una volta 
Un nuovo progetto nato per valorizzare le buone tavole di Verona e provincia 

Cronacadiverona.com redazione@tvverona.com

Attualità



Il World Water Day, cele-
brato ogni anno il 22 mar-
zo, è la giornata interna-
zionale dedicata all’ac-
qua, istituita dall’Assem-
blea Generale delle 
Nazioni Unite nel 1992 al 
termine della Conferenza 
di Rio sull’ambiente e lo 
sviluppo e celebrata dal 
1993.  
Questa ricorrenza invita a 
riflettere sul valore del-
l’acqua non solo come 
risorsa vitale, ma anche 
come spazio di relazione 
tra corpo e mente.  
Tra le attività che rendo-
no particolarmente evi-
dente questo rapporto c’è 
la pratica dei tuffi: una 
disciplina fatta di tecnica 
e coordinazione, ma 
anche di esperienza psi-
cologica.  
Per la stesura di questo 
articolo mi sono confron-
tata con l’allenatore Ric-
cardo Giacometti, che 
con la squadra della Ben-
tegodi Verona affianca 
alla preparazione tecnica 
un lavoro educativo 
basato su disciplina, fidu-
cia e crescita personale.  
Dietro ogni tuffo c’è un 
allenamento mentale fat-
to di concentrazione, 
gestione della paura e 
capacità di trasformare 
l’errore in apprendimen-
to. In pochi secondi il cor-
po si muove nello spazio 
mentre la mente attraver-
sa una soglia: quella tra 
stabilità e vuoto.  
Dal punto di vista psico-

logico si attiva la risposta 
alla paura: il cervello per-
cepisce l’altezza come 
una possibile minaccia, 
generando attivazione 
fisica e tensione.  
Nei tuffatori, però, la pau-
ra non scompare, ma vie-
ne trasformata in un 
segnale utile che aumen-
ta l’attenzione.  
Come sottolinea Giaco-
metti, è proprio attraver-
sando questa paura che 
può emergere una forte 
soddisfazione, fino alla 
felicità, quando si riesce 
ad affrontare e completa-
re un nuovo tuffo. Il para-
dosso dei tuffi sta nel-
l’unione tra controllo e 
abbandono: prima del 
salto l’atleta prepara ogni 
dettaglio, ma nel momen-
to del distacco deve affi-
darsi al gesto appreso.  
Questa fiducia non 

riguarda solo sé stessi, 
ma si costruisce anche 
nella relazione con l’alle-
natore.  
In molti atleti, osserva 
Giacometti, prende forma 
un pensiero semplice ma 
potente: “Se mi chiede di 
farlo, vuol dire che sono 
in grado”.  
È una fiducia che nasce 
nel tempo e che rende 
possibile affrontare l’in-
certezza. Durante un tuf-
fo riuscito, molti atleti 
descrivono uno stato di 
flow, in cui il tempo sem-
bra rallentare e l’azione 
diventa fluida e automati-
ca. Routine e tecniche di 
visualizzazione aiutano a 
creare le condizioni per 
entrare in questo stato. 
Soprattutto nei giovanis-
simi, i tuffi contribuiscono 
alla costruzione dell’iden-
tità: superare una difficol-

tà rafforza il senso di 
autoefficacia, mentre l’er-
rore favorisce lo sviluppo 
della resilienza.  
Anche in questo proces-
so il ruolo dell’allenatore 
è centrale nell’accompa-
gnare l’atleta a ricono-
scere e trasformare le 
proprie emozioni.  
La pratica dei tuffi diventa 
così un piccolo laborato-
rio psicologico: un’espe-
rienza in cui, in pochi 
istanti, la paura può tra-
sformarsi in movimento, 
fiducia e soddisfazione…  
Ed è forse proprio in que-
sto passaggio, dal timore 
iniziale alla conquista 
finale, che il tuffo diventa 
una metafora potente 
della crescita personale. 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta
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LA FENICE ROSA. APPUNTI&SPUNTI                               *SARA VERONICA ROSA

Laboratorio psicologico in miniatura
La pratica dei tuffi è uno spazio di relazione tra corpo e mente 

Trampolino e piattaforma per i tuffi
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Psicologia&dintorni
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UNA GRANDE NOVITÀ: 

• Giornale digitale gratuito 
 sempre a disposizione

• Visualizzatore sfogliabile

• Notifiche per l’uscita del 
 giornale e breaking news

• Archivio delle passate 
 edizioni

L’APP 
DE

SCARICA DA 

PLAY STORE O 

APP STORE


















































